
24ECO03A2407 ZALLCALL 12 20:59:15 07/23/99  

l’Unità L’ECONOMIA 13 Sabato 24 luglio 1999

LA POLEMICA

Guerra Fiera di Milano-Formigoni
Dimessi Gismondi e tre consiglieri

Sciopero Italtel contro il piano di scorporo
E su Op Computers la Fiom vuole che anche Olivetti sieda al tavolo di crisi

MILANO Nuovo colpo di scena
nellaguerracheoppone laFieradi
Milano alla Regione Lombardia.
Ieri, infatti, si sonodimessiilpresi-
dente vicario dell’ente, Arturo Gi-
smondi, e consiglieri (Margheri,
Sordi eProtti).Motivodelconten-
dere l’autonomia dell’ente came-
rale. Gismondi ha rimesso il suo
mandatoconunaletterainviataal
ministro dell’Industria Bersani.
Per l’imprenditore,infatti,oramai
èdiventato impossibilecontrasta-
re un allargamento delle funzioni
chelaRegionesiarroga:«LaRegio-
ne intende assumere poteri di ge-
stioneediamministrazionesiaor-
dinaria che straordinaria e poteri

di riforma dello Statuto che con-
fliggono con i contenuti di una
funzione di mera vigilanza, così
come indicato dalla Presidenza
del Consiglio. Cosicché si pone in
essere una acquisizione di fatto
dell’Ente».

Motivazionianaloghesonosta-
te espresse da Margheri, mentre i
Ds di Milano annunciano batta-
gliainParlamentoeinRegione.

Formigoni, invece, mentre si
preparanoacommissariare l’ente,
spara a zero sui ribelli: «sono co-
me quei soldati giapponesi che
non si sono accorti che la guer-
ra è finita e che il suo esito è sta-
to determinato».

ROMA I lavoratori dell’Italtel Si-
stemi di Castelletto hanno scio-
perato ieri mattina contro il pia-
no di scorporo aziendale comu-
nicato dalla direzione la settima-
na scorsa. Lo scorporo, che coin-
volgerebbe 670 unità, è stato de-
finitodalleorganizzazionisinda-
cali inaccettabile e provocatorio
in concomitanza con il periodo
ferialeeinassenzadiunpianoin-
dustriale che riguardi i circa
14mila lavoratori del raggruppa-
mento.

Quelli della Sistemi sono
3.000. Durante lo sciopero di ieri
mattina si è svolta anche un’as-
semblea,allaqualeè intervenuto

Ermes Riva, segretario generale
dellaFiomdiMilano.LeRsuhan-
no preannunciato altre iniziati-
vedilotta.

Anche in casa Olivetti tira aria
di burrasca. L’incontro convoca-
to per lunedì prossimo presso la
prefettura di Torino per il salva-
taggio della Op Computers pre-
senta infatti un passaggio decisi-
vo per la salvezza dell’azienda di
Scarmagno e dei suoi 1.200 di-
pendenti.

LoaffermanolaFiomdiIvreae
quellapiemonteseenazionale in
una nota congiunta. «Nel corso
dell’incontro dovranno essere
definiti con chiarezza le prospet-

tiveper il futurodell’aziendaegli
impegni concreti e immediati a
impedire il fallimento al buio e a
garantire la continuità produtti-
va - afferma la Fiom - suscita in
ogni caso stupore il fatto che l’O-
livetti, che pure inizialmente era
stata tra i promotori del tavolo di
crisi, non venga neppure convo-
cata all’incontro, come se il suo
coinvolgimento nella vicenda
fosse solo contingente. È eviden-
techeunasoluzionepositivadel-
lavertenzarichiedeimpegnieas-
sunzioni di responsabilità da
parte di tutti gli interessati: laEu-
ro Computer, l’Olivetti, le ban-
che,leistituzioni,ilGoverno».

Intanto la Cgil Puglia chiede
l’intervento del governo «perco-
stringere la Getronics, che do-
vrebbe rilevare l’intero pacchet-
to azionario di Olivetti Ricerca, a
chiarire i reali progetti garanten-
do la salvaguardia di un pezzo
fondamentale del sistema della
ricercainPuglia».

«Èurgente-sisottolineainuna
nota - attivare il tavolo di con-
frontopressoilministerodell’In-
dustria per tentare di definire
un’intesa che stabilisca precise
garanziesuldestinodiOlivetti ri-
cerca di Bari». La Getronics, se-
condolaCgil,«nonhafornitoal-
cuna garanzia circa la missione

produttiva che il sito di Bari do-
vrebbe svolgere, i progetti su cui
intende impegnarsi nei prossimi
mesi, le azioni per lo sviluppo
della ricerca nel settore informa-
ticonelSud, lavalorizzazioneela
rifocalizzazione delle professio-
nalità esistenti, l’utilizzazione
del sito produttivo». Su quest’ul-
timo aspetto «mentre è in corso
la trattativa con la Getronics, la
Olivetti sta trasferendo la pro-
prietà al Cnr; si riconferma per-
tanto il sospetto che la Cetronics
vogliaacquisirelaOlivettiricerca
con l’unico scopo di utilizzare i
lavoratori in logiche puramente
commerciali».

Cellulari, Blutel è il quarto gestore
Dopo Tim, Omnitel e Wind arriva sul mercato della telefonia mobile la società
promossa da Autostrade con British Telecom, Mediaset, Benetton e Caltagirone

BIANCA DI GIOVANNI

ROMA Sarà Blutel ad affiancare
Tim, Omnitel eWindnelmercato
della telefonia mobile. Ieri, a con-
clusione dellagaraavviata inmar-
zo, il comitato interministeriale
ha deciso di assegnare la licenza
per il quarto gestore al consorzio
formato da Autostrade (32%),Bri-
tish Telecom (20%), Mediaset, Di-
stacom ed Edizioni Holding di Be-
netton (10% ciascuna) ed infine
Bnl, Italgas e Caltagirone (7% cia-
scuna). Il gruppo, dopo il rilascio
della relativa licenza da parte del-
l’Autoritàperletlc(previstoagior-
ni), inizierà l’attivitàcommerciale
entro marzo del 2000. «Sono stati
ampiamente rispettati i tempi
preannunciati per consentire l’in-
gresso di un nuovo operatore - ha
dichiaratoilministrodelleComu-
nicazioni Salvatore Cardinale - La
nuova licenza contribuirà a ren-
dere sempre più competitivo il
mercato radiomobile». Soddisfat-
to anche Giancarlo Elia Valori,
presidente di Autostrade e della
nuovasocietà:«Èil riconoscimen-
toallavorodisquadraditutti ipre-
stigiosi partner, che hanno lavo-
ratoconcompetenzaper il succes-
sodiquestainiziativa».

Con l’assegnazione della licen-
za «si chiude una fase della telefo-
nia mobile», ha ricordato il sotto-
segretarioalleComunicazioniMi-
chele Lauria. Con il prossimo au-
tunno, ha ricordato Lauria, il mi-
nistero avvierà la procedura per
consentire l’applicazione delle
nuove tecnologie legate all’utiliz-
zodell’Umts.Saràquestoilsaltodi
qualità,cheapriràorizzontinuovi
allatelefoniamobile.«Èunsettore
in cui l’Italia ha punte d’eccellen-
za - ha aggiunto il sottosegretario
VincenzoVita -Siamoormai inte-
staallaclassificaeuropea».

Blutelverserà300miliardidica-
pitale sociale al momento dell’as-
segnazione della licenza. Il nume-

ro di occupati previsto entro il
2000 è di circa 1.800 unità, fino a
raggiungere, entro il 2008, oltre
4.000unità.Per lastessadatasono
previsti investimenti per circa
4.700 miliardi. La società conta di
raggiungereil66%dellacopertura
territoriale e servire l’87% della
popolazione entro la fine del
2004. Ha richiesto l’assegnazione
di frequenze nella banda 1.800
Mhz per 15 Mhz di cui 10 apartire
dall’assegnazione della licenza e
altre5entrogennaio2002.«Laso-
cietàintendecontribuirenonsolo
all’innovazione tecnologica eallo
sviluppo delle tecnologie - ha ag-
giunto Valori - ma anche offrire
opportunità occupazionali di alto
profilo, con particolare attenzio-
neal Mezzogiorno, conlacreazio-
ne di 1.000 nuovi posti di lavoro e
1.200 miliardi di investimento
entro un anno». Quanto ad Auto-
strade«èdeltuttoevidente-haag-
giunto Valori - come Blutel ag-

giunga valore all’azienda, proprio
alla vigilia della sua privatizzazio-
ne». Sulla stessa linea la reazione
delpresidenteIriGianmariaGros-
Pietro: «Penso che la quotazione
dellaSocietàAutostradenerisenti-
rà favorevolmente, ancheseèpre-
sumibilechegiàoggiincorporil’a-
spettiva per questo evento che in
una certamisura era considerato
molto probabile dal mercato». A
propositodiquel32%diAutostra-
de nel gruppo di tlc, non è detto
chelaquotasiadefinitiva.«Ètutto
da vedere - osserva il presidente Iri
- Perché il consorzio è un’iniziati-
va nuova, che richiederà molti in-
vestimenti. Quindi ci saranno re-
cuperineltempochedevonoesse-
revalutati,previsti,pesati».Soddi-
sfatto anche il colosso Bt, che con
Blutel arriva a 23 licenze telefoni-
che europee. Gli inglesi ci tengo-
noal mercato italiano, sucuihan-
no pianificato 5.600 miliardi nei
prossimi10anni.
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Verdi: decreto
legge contro
l’elettrosmog
■ Vararesubitoundecretoleg-

gecheregolamenti l’installa-
zionedinuovi impianti tra-
smittenti.Èquantochiedeil
verdeAlfonsoPecoraroSca-
nio,cheinuncomunicatode-
nuncialeconseguenzedella
quartaconcessioneperlate-
lefoniamobile:«migliaiadi
nuoveantennechesaranno
collocatesuabitazioni,scuo-
leedaltriedifici».«Sonone-
cessarie-sostieneildeputato
-regolecertediprecauzione
cheimponganolaverificasui
livellidi inquinamentoesul
possibiledannoallasalute».

Giancarlo Elia Valori, presidente della Blutel e della Concessione e Costruzione Autostrade SpA Cattaneo/ Ansa

L’ANALISI

Mercato saturo? No, c’è spazio per tutti
ROMA La domanda è: c’è ancora
spazioperunquartogestoredicel-
lulari? In un Paese che innove an-
niha raggiuntounadiffusionedel
telefoninopari quasi al 50%(oltre
24 milioni), cioè quasi un telefo-
nino ogni due persone (inclusi
neonati e anziani), dove andrà a
cercare clienti la nuova squadra
scesa incampoieri?Bene, la rispo-
sta degli esperti è una sola: di spa-
zio ce n’è a bizzeffe. Semmai la ve-
radomanda, semprepergliaddet-
ti ai lavori, sarebbe: quale fascia di
clienti intercetterà Blutel, visto
che quella «qualificata», cioè ric-
ca,ormai è tuttaoccupatadagli al-
tri tre? E qui semmbra emergere
un dato abbastanza inaspettato: i
«blu» dovranno, gioco-forza, cer-

care di corrodere le quote di mer-
cato degli avversari, attaccare se-
gmenti specifici, se vorranno ca-
ptareclienti«affluenti».

Questononvuoldirechesiamo
al punto di saturazione. Anzi, tut-
t’altro. In breve tempo, cioè entro
il 2001, il numero di cellulari in
Italia raggiungerà il 70% della po-
polazione, cioè i 40 milioni. E c’è
anche chi si aspetta, sul lungo ter-
mine,unapenetrazionesuperiore
al numero della popolazione.
Questoperduemotivifondamen-
tali. Primo, quando si parla di nu-
mero di cellulari, si intende in
realtànumerodilinee.Egiàoggici
sono molte persone che acquista-
no più Sim Card, a seconda della
convenienza tariffaria. Ma a ren-

dere la crescita della telefonia cel-
lulare una variabile del tutto indi-
pendente da quella demograficaè
un altro fattore,moltopiù«strate-
gico»: l’innovazione tecnologica.
La comunicazione cellulare, tra
poco (anzi, per certi aspetti già
ora), si applicherà alle macchine.
In un futuro non tanto lontano si
potrà ordinare la spesa al super-
mercato, controllare l’ambiente,
seguire le notizie, attraverso una
linea cellulare. La vera esplosione
cisaràquando,trail2001eil2002,
la tecnologia Umts sarà perfezio-
nata,perchégrazieadessasaràpiù
facile trasportare in banda i colle-
gamentiInternet.

All’inizio i nuovi servizi saran-
no appannaggio di una clientela

specializzata. Certo, non sarà faci-
le eguagliare la corsa inarrestabile
del cellulare come «semplice»
conduttore di voce. La crescita ga-
loppantedel«consumo»ditelefo-
nini (da 267milia nel ‘90 a quasi
12 milioni nel ‘97, fino al raddop-
pio di quest’anno) si è basata su
due cose: l’invenzione di servizi
nuovi e, dopo un primo approc-
cio, la spinta dei bisogni indotti.
Nel primo caso ha avuto un ruolo
centrale la creazione delle Card,
lanciatedaTimnel ‘96.Nel secon-
do, la pubblicità e lo spirito di
emulazione dei clienti hanno fat-
to un buon lavoro, spingendo ad
acquistare un telefonino anche
chinonnehapropriobisogno.

B. Di G.

Sulle Borse torna l’incubo della crisi asiatica
Seul perde il 7%, Tokio il 4. Timori in Europa e Usa per i tassi, Milano -1,2%

FINANZA

I «paperoni» di Piazza Affari
Primo resta Silvio Berlusconi

ROMA Settimana decisamente
negativaperilistiniazionariinter-
nazionali, con perdite che oscilla-
no tra il 5,5% di Francoforte e il
3,8% di Zurigo. A pesare sul tono
delle borse è il clima di crescente
incertezza sulla prossima direzio-
nedei tassidi interesse, sulladura-
ta della ripresa dell’euro e sulla so-
lidità dei segnali di ripresa delle
economieinEuropa.

Seduta nervosa anche in Piazza
Affari. Il listino ha aumentato le
perditenelpomeriggiocolpassag-
gio in negativo di Wall Street e
l’indice Mibtel ha ceduto l’1,19%
a 23.754 punti tra scambi saliti a
1.863 milioni di euro. L’attesa de-
lusa per un rimbalzo della borsa
americana,dopoilcaloprovocato
ieri dalle parole della presidente
della Federal Reserve (Greenspan
non ha escluso una stretta del cre-
ditooltreoceano,qualoral’econo-
miaUsadovesseaccusaretensioni
inflattive), ha ampliato i flussi di

vendita, mentre non ha preoccu-
patoglioperatori ildato sull’infla-
zione in Italia, considerato non
indicativodiunatendenza.

ATokyo,doveilNikkeihacedu-
to inunasettimanail3,9%abban-
donando l’importante soglia psi-
cologica di 18mila punti (a
17.534,44), l’ottava ha risentito
della persistente debolezza del
dollaro nei confronti delle yen e
dei suoi effetti sui gruppi più
orientati all’export, a cominciare
dai tecnologici. Dopo il recente
rally della borsa giapponese, gli
operatori locali prevedono un to-
no nuovamente cedente laprossi-
ma settimana, con il Nikkei che
dovrebbe stabilizzarsi tra i 17.200
e i 17. 800 punti. A frenare le ini-
ziative sui listini asiatici hanno
contribuito in settimana anche le
crescenti tensioni tra Cina e Tai-
wan. In caduta libera Singapore,
andata sotto del 4%, addirittura
crollatalaBorsadiSeul.

Il mercato coreano ha perso ol-
tre il 7% penalizzato dal rialzo dei
tassi sul mercato monetario e dai
timori per le gravi difficoltà del
gruppo Daewoo. L’indice compo-
sito ha chiuso con un ribasso re-
corddi71,70punti (-7,3%)a904,-
96 portando all’11,35% la perdi-
tadavenerdì16luglio.

InEuropa, invece, l’attenzione
sièconcentrata sul rialzopiùam-
pio del previsto dell’indice Ifo
sulla fiducia degli imprenditori
tedeschi, salito in giugno a 92,9
puntida90,5inmaggio.Se,daun
lato, l’indicatorehaportatomag-
giore fiducia sulle prospettive di
ripresa dell’economia dell’area
Uem e quindi dell’euro (che in
settimana ha recuperato quota
1,05 dollari), dall’altro ha ali-
mentato il timore che la Bce pos-
sa pensare a una stretta, anche a
fronte di segnali di accelerazione
dei prezzi al consumo in alcuni
paesidell’area(tracuil’Italia).
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ROMA In dodici mesi ha più
che triplicato la propria ‘ric-
chezza’ in azioni, ma nono-
stante ciò la famiglia Caltagi-
rone è solo decima nella clas-
sifica dei ‘paperoni’diBorsa,
ai cui vertici resta sempre lui,
Silvio Berlusconi: oltre 1.150
miliardi il ‘tesoro’ della pri-
ma, quasi 15.600 quello
del’cavaliere’.

È quanto anticipa il setti-
manale «Milano Finanza»,
stilando l’elenco delle mag-
giori fortune a Piazza Affari.
Attraverso la Fininvest (e le
partecipazioni in Mediaset,
Medionlanum e Mondadori),
scrive il giornale, Berlusconi
ha azioni per un valore pari
quasi all’intera capitalizza-
zione del Monte dei Paschi:
valore aumentato del 34,38%
nell’ultimo anno.

Dietro di lui, ma con solo
7.600 miliardi di controvalo-

re, la famiglia Benetton, se-
guita poi dal ‘patron’ di Lu-
xottica Leonardo Del Vec-
chio (4.900 miliardi) e da En-
nio Doris (3.900), uno dei so-
ci di Berlusconi, ‘patron’ di
Mediolanum. Gli Agnelli so-
no solo settimi, con 1.700
miliardi e un calo nel corso
dell’anno del 20,22%, prece-
duti da Calisto Tanzi (1.850
milairdi, in perdita del
34,43%) e dai Bulgari
(1.840). In ottava posizione
Achille Maramotto (Max Ma-
ra), con 1.500 miliardi, segui-
to dalla famiglia Bertarelli
(proprietaria della società
svizzera Ares Serono) con
1.170.

Il vero ‘paperone’ - ricorda
però «Milano Finanza» - è co-
munque il Tesoro, che tra
Eni, Autostrade, Alitalia e Te-
lecom, Bnl, Ina eAdr, arriva
ancora a 62.600 miliardi.Uomini d’affari a Tokio davanti ai titoli della Borsa nipponica Kasahara/ Ap


